
Bonifica disastrosa, sequestrato il l 0
Landa, l'invaso doveva essere ripulito ma l'operazione sarebbe stata affrettata. L'accusa: illecitosmaltimento di rifiuti
Indagati dalla procura il sindaco e due tecnici dell'Unione di Comuni Valdarno Valdisieve. I controlli della Forestale

F NCA5ELVATICI

PROPOSITO encomiabile, realizza-
zione disastrosa. L'invaso artifi-
ciale di Gorazzaio, meglio noto
come lago di Londa, doveva es-
sere ripulito dai sedimenti che
negli anni ne avevano alzato il li-
vello di circa mezzo metro, peg-
giorando la qualità delle acque.
Ma l'operazione, secondo le ac-
cuse, è stataeseguitainmodo af-
frettato e difforme dal progetto,
con la conseguenza che fra il 14
e il 18 giugno 2014 circa 1.000
tonnellate di fanghi si sono ri-
versate nel torrenti Rinclne e

Moscia. Una"melmanera" hain-
vaso per 4 km gli alvei dei due
torrenti, provocando la moria
dei pesci e la completa scompar-
sa del macroinvertebrati: inset-
ti, crostacei, molluschi che fun-
gono da bioindicatori della qua-
lità dell'acqua. I fanghi hanno

raggiunto anche la Sieve e l'im-
pianto di potabilizzazione che

sorge a circa 15 km dal lago di
Londa. Per alcuni giorni sono

stati rilevati un forte inquina-
mento microbiologico, una al-
larmante torbidità e concentra-
zioni rilevanti di ammoniaca, ni-

Tonnellate di fanghi nei
torrenti Rincine e Moscia
Una melma nera che
ha ucciso pesci e insetti

triti e ferro e sono stati necessa-
ri appositi trattamenti per ren-
dere potabili le acque della Sie-
ve.

Ieri gli investigatori del Corpo
Forestale e dalla Polizia Provin-
ciale hanno eseguito il seque-
stro preventivo del lago, deciso
dal gip Maria Dolores Limongi
su richiesta del pm Giuseppina
Mione. Nel decreto si ordina di
chiudere lo scarico di fondo del-
l'invaso, per impedire che i fan-
ghi continuino a riversarsi nei
torrenti. Tre persone sono inda-
gate per illecito smaltimento di
rifiuti speciali (i fanghi inquina-
ti da idrocarburi), danneggia-
mento di bellezze naturali e
adulterazione colposa di acque
destinate all'uso potabile. Sono
il sindaco Pd di Londa Aleandro
Murras; un giovane ingegnere a
contratto dell'Unione dei Comu-
ni Valdarno Valdisieve, autore
del progetto di gestione dei se-
dimenti e prima manutenzione
dell'invaso; e un altro ingegne-
re, responsabile dell'area "ge-
stione, difesa e uso del suolo"
dell'Unione.

Il lago di Londa era stato svuo-
tato per l'ultima volta nel 1998.
Nel febbraio 2014 il sindaco
Murras aveva annunciato con
orgoglio l'avvio dei lavori. «Per i
londesi - scriveva in sindaco -
«il lago è il "segno" di riconosci-
mento del nostro paese, il luogo
di attrazione, di divertimento,
di socializzazione, il luogo che
fatto conoscere Londa come la
piccola Svizzera in terra di To-
scana». Il progetto prevedeva la
rimozione di 12 mila mc di sedi-
menti. Il finanziamento di 250
mila euro della Regione era vin-

colato a un preciso crono-pro-
gramma e sarebbe stato revoca-
to in caso di manc ato rispetto dei
tempi. Il lago doveva essere vuo-
tato all'inizio dell'estate in mo-
do che nei mesi caldi i fanghi si

seccassero e potessero quindi
essere spalati più facilmente. Il

progetto era stato rivisto tre vol-
te. Nelle prime versioni era sta-
bilito che i sedimenti venissero
trasportati nell'alveo dell'Arno
alle Gualchiere (Bagno a Ripo-
li). Ma nella terza revisione, che
non risulta essere stata presen-
tata in Provincia per l'autorizza-
zione idraulica, sono presenti
analisi chimiche dei sedimenti
che indicano la presenza di livel-
li di idrocarburi in quantità tali
da far classificare i fanghi come
rifiuti e renderli quindi del tutto

IL5EQUESTRO
L'invaso di Gorazzaio, più
noto come Lago di Londa, è
stato sequestrato ieri dalla
Forestale e dal la Polizia
Provinciale

inidonei al ricollocamento in Ar-

no. Nonostante ciò, probabil-
mente per non rischiare di per-
dere ifinanziamenti regionali, il
14 giugno 2014 il sindaco in per-

sona, con l'ingegnere progetti-
staeglioperai comunali, avviò le
operazioni di svuotamento. Ma
fanghi e pesci intasarono il tap-
po di fondo. Il 14 e il 15 giugno
vennero eseguite ripetute ma-
novre di apertura e chiusura del
punto di scarico per sbloccarlo.
Intalmodo, secondo le accuse, si
creò una sorta di "effetto sifo-
ne", con massiccia fuoriuscita
dei fanghi e conseguente inqui-
namento dei torrenti. L'inchie-

sta prosegue anche per accerta-
re la causa della forte presenza
di idrocarburi nei sedimenti.

® RIPRODUZIONE RISERVATA

L'INCHIESTA
II pm Giuseppina Mione
(nella foto) ipotizza l'illecito
smaltimentodi rifiuti e
l'adulterazionecolposa delle
acque per usi potabili

IL PROGETTO
Il lago non era stato più
svuotato dal 1998. I I
progetto prevedeva la
rimozione di 12 mila metri
cubi di sedimenti

LA MELMA
Durante l'intervento una
melma nera di almeno 1000
tondi fanghi ha invasodue
torrenti. Indagati il sindaco
di Londaedueingegneri
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